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Studi legali
GrimaldiAlliance
acceleralacrescita
conunnuovo
marchio

Grimaldi Studio Legale cambia nome in Grimaldi
Alliance e inaugura un nuovo assetto dando
un’ulteriore spinta alla crescita internazionale. La
trasformazione della law firm fondata daMichele
Grimaldi è stata costruita negli ultimi tre anni dal
managing partner Francesco Sciaudone e oggi
può contare su circa 500 professionisti, 14 sedi in
Europa, presenza in oltre 50 in Paesi e un network
di circa 2000 professionisti nel mondo a cui si sono
aggiunti i 12.000 di Yingke, cinese leader nell’Asia

Pacifico con cui Grimaldi Alliance ha uno strategic
cooperation agreement. E’ la prima volta che una
realtà professionale italiana è in grado di offrire un
coverage geografico così ampio in Italia e
all’estero. La logica del nuovo brand è quella del
“one stop shop” su energy, appalti pubblici e
servizi pubblici, real estate, infrastrutture e
trasporti, farmaceutico, digitale, agricoltura,
distribuzione, media. «In questi settori possiamo
assistere i clienti dalla fase dello sviluppo così

come nel finanziamento pubblico o di mercato—
spiega Sciaudone—, affrontando i temi
regolamentari, gestendo le acquisizioni o cessioni,
le quotazioni, i contenziosi pubblici e privati, quelli
occupazionali e fiscali. Sappiamo affiancare i
clienti nella fase dello sviluppo così come del
disinvestimento o della crisi». I prossimi passi sono
l’apertura a Bologna, Catania, Genova e Trieste.

F. D. R.
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OraGoogle richiama i fondatori
e annuncia 12mila licenziamenti
Chiesto l’aiuto di Page eBrin per sfidareMicrosoft. A rischio il primato suimotori di ricerca

Allarme rosso a Google-Al-
phabet che fa tornare in sede i
fondatori, Larry Page e Sergey
Brin, dal 2019 poco presenti
nell’azienda, ormai affidata
alla guida del ceo Sundar Pi-
chai. È stato proprio lui a ri-
chiamarli dalle loro isole ca-
raibiche e dai viaggi nei quat-
tro angoli del mondo per par-
te c ipa re a una se r i e d i
riunioni d’emergenza per ri-
vedere le strategie del gruppo
in un periodo di crisi di tutto
il settore tecnologico, ma so-
prattutto in un momento di
svolta nello sviluppo dell’in-
telligenza artificiale chemette
in pericolo il principale busi-
ness di Google: il suo quasi
monopolio nei motori di ri-
cerca.

A fare titolo sono i 12 mila
licenziamenti annunciati ieri,
pari al 6 per cento della forza
lavoro della società. Tagli do-
lorosi ma in linea con quelli
fatti da altri gruppi di big te-
ch: solo tre giorni faMicrosoft
ha annunciato l’eliminazione
di 10mila posti di lavoromen-
tre da Amazon andranno via
18 mila dipendenti, soprattut-
to nella divisione AWS (servizi
cloud).

La minaccia vera per Goo-
gle, secondo le indiscrezioni
raccolte dal sito The Informa-
tion, da Business Insider e,
ora, dal New York Times, vie-
ne dal generatore di contenuti
ChatGPT, il più avanzato pro-
dotto di intelligenza artificia-
le presentato due mesi fa dal-
la società di ricerca OpenAI:
in poche settimane ha dimo-

strato una capacità di spiega-
re in modo semplice concetti
complessi e di andare oltre
l’analisi dei dati che gli vengo-
no forniti, generando idee.
Tecnologi di tutto il mondo
stanno già studiando come
utilizzare in vari campi queste
sorprendenti capacità che
hanno fatto diventare Cha-
tGPT l’innovazione più di-
scussa, dal forum economico
di Davos fino alle scuole ame-
ricane dove (come riferito dal
Corriere nei giorni scorsi)
molti liceali hanno comincia-
to a presentare compiti total-
mente redatti dal chatbot sul-
la base di semplici istruzioni.

Per Google il problema è di-
verso: il timore dei manager è
che ChatGPT, grazie alla faci-
lità con cui comprende le
istruzioni ricevute e alla sua
capacità di usare il linguaggio
naturale, possa insidiare o ad-
dirittura soppiantare il search
di Google. Il motore di ricerca
che oggi controlla quasi il 90
per cento del mercato mon-
diale e genera, attraverso la
pubblicità, il 60 per cento de-
gli introiti del gruppo.

L’allarme di Google è stato
probabilmente amplificato
dalle indiscrezioni secondo le
quali Microsoft starebbe di-
scutendo con OpenAI l’inte-

grazione di ChatGPT in Bing,
il suomotore di ricerca che da
anni langue con quote dimer-
cato che oscillano fra il 3 e il 4
per cento. Per adesso il palli-
no ce l’ha OpenAI, una società
di ricerca guidata da Sam Alt-
man (ex capo dell’accelerato-
re tecnologico Y Combinator),
fondata nel 2015 da lui, da
Elon Musk (poi uscito dal bo-
ard nel 2019), da Peter Thiel e
da Reid Hoffman di LinkedIn.
Ma anche Microsoft ha un
ruolo importante avendo in-
vestito un miliardo di dollari
nell’azienda nel 2019.

OpenAI è uno strano ani-
male: nata come impresa fi-

lantropica con l’intento di svi-
luppare un’intelligenza artifi-
ciale «dal volto umano», ora è
divisa tra una società non pro-
fit e un’azienda che fa, invece,
business.

È con questa parte che sta
probabilmente dialogando il
capo di Microsoft Satya Na-
della (manager di origine in-
diana come Pichai) che in
questi giorni, da Davos, conti-
nua a parlare con entusiasmo
di ChatGPT. Nadella ha so-
stanzialmente confermato le
indiscrezioni dicendo prima
che il chatbot di OpenAi verrà
usato in Azure, il sistema
cloud di Microsoft, e aggiun-
gendo poi che il gruppo di Se-
attle intende studiare l’inte-
grazione di ChatGPT in tutti i
suoi prodotti.

Alphabet-Google, comun-
que, non starà a guardare:
non è nella galassia di Ope-
nAI, ma ha comunque cono-
scenze di punta nell’intelli-

genza artificiale con la sua
Deep Mind Technologies.
Ora, secondo il Times, Pichai
ha dichiarato un’emergenza
da «codice rosso»: ha sospeso
altri programmi ordinando di
concentrare le risorse su que-
sta nuova tecnologia. Con
l’obiettivo di presentare a bre-
ve 20 nuovi prodotti e, soprat-
tutto, di mettere sul mercato
entro il 2023 una versione del
motore di ricerca con un chat-
bot anch’esso capace di inte-
ragire in linguaggio naturale
con l’utente. La battaglia è ria-
perta.

Massimo Gaggi
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Integrazione
Microsoft lavorerebbe
all’integrazione
di ChatGPT nel suo
motore di ricerca

Mountain View
Sundar Pichai,
ceo di Alphabet
e della sua
controllata
Google, ultima
società big tech
ad annunciare
tagli alla
propria forza
lavoro Su Corriere.it

Leggi tutte le
notizie, le analisi
e gli approfondi-
menti di
economia e
finanza sul sito
del Corriere
della Sera

I cofondatori di Google, Sergey Brin (sinistra) e Larry
Page, in una foto del 2004 nel quartier generale di
Mountain View, in California

Gli investimenti in Europa

Intel conferma l’interesse
per la fabbrica in Italia
L’Italia è in corsa per la costruzione del
nuovo impianto europeo di microchip di
Intel. Lo ha confermato l’azienda Usa alla
Reuters, dopo un articolo del Corriere della
Sera che riportava le parole del ceo, Pat
Gelsiner. «Stiamo portando avanti le nostre
discussioni con l’Italia», ha confermato ieri
Intel, aggiungendo di essere «entusiasta del
progetto». Il progetto consiste in un
impianto avanzato di confezionamento e
assemblaggio di chip, utilizzando nuove
tecnologie. Si tratterebbe, peraltro, di una
delle parti a più alto valore tecnologico e di
innovazione.
Il colosso dei chip aveva dichiarato che
avrebbe costruito l’impianto in Italia come
parte del suo programma da 80miliardi di
euro di investimenti in Europa pianificati
per il prossimo decennio, incentrato su un
mega complesso di produzione di chip a
Magdeburgo, in Germania. E lo scorso
dicembre la premier Giorgia Meloni aveva
fatto sapere di ritenere altamente strategico
l’investimento e che avrebbe incontrato
l’azienda per esplorare i modi per facilitarlo.
Ieri l’agenzia Reuters ha rivelato che
secondo alcune fonti, l’ex presidente del
Consiglio, Mario Draghi, aveva dettagliato
un accordo globale con Intel all’inizio di
settembre per costruire l’impianto a Vigasio
vicino a Verona.
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Il progetto

 Intel (nella
foto il Ceo, Pat
Gelsiner)
negozia per
costruire, con il
sostegno
dell’Ue, una
fabbrica di
microchip in
Italia

 «Il governo è
in prima linea
su questo
progetto», ha
detto il ministro
Adolfo Urso

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE
TRAPANI

AVVISO ESITI DI GARA

Si rende noto, ai sensi di legge, che la procedura ristretta, per l’appal-
to del servizio di progettazione, direzione dei lavori e coordinamento
della sicurezza dei lavori di ristrutturazione del Poliambulatorio ex
Inam di Marsala da destinare a Presidio Territoriale di Assistenza
(P.T.A.), C.I.G.: 8732331381 – CUP: G87H21000570003, è stata ag-
giudicata con deliberazione del C.S. n. 1465 del 06/12/2022 al se-
guente concorrente: “Costituendo RTP tra Prisma Engineering S.r.l.
(capogruppo mandataria), con sede legale in Saonara (PD), Via XI
Febbraio n. 2/a – C.F./P.IVA 01944500287 e TECNO20 Engineering
S.r.l. (mandante), con sede in Messina, Via Giuseppe La Farina is.R
n. 91 – C.F./P.IVA 03495100830, il quale ha conseguito un punteggio
finale pari a 95,8 e con un ribasso percentuale offerto in sede di gara
pari al 37,00%”. Alla gara hanno partecipato n. 5 concorrenti.

Il Responsabile Unico del Procedimento

Ing. Francesco Costa

AIR CAMPANIA SRL – AVELLINO
ESTRATTO AVVISO DI GARA CIG 9589607A08

L’Air Campania Srl con sede in via Fasano Z.I. loc. Pianodardine 83100 AVELLINO indice una gara, median-
te procedura aperta, ai sensi del D.Lgs n. 50/2016 per l’affidamento di Accordi Quadro per la “Fornitura di
24 autobus per TPL nuovi di fabbrica” per un importo presunto di C. 2.640.000,00 oltre Iva suddiviso in
n. 6 lotti. I soggetti interessati potranno prendere visione e scaricare dal sito www.aircampania.it la documen-
tazione necessaria per la partecipazione alla gara in oggetto.
Le offerte dovranno essere presentate in via telematica hiips://aircampania.pdt.applicazioni.trecentosoftware.it/
web/Views/Templated/NewsDetail.aspx?news=8482&page=59 entro e non oltre le ore 12.00 del giorno
30/01/2023.

F.to Il Rup Ing. Carmine Alvino

TRAPANI SERVIZI S.P.A.
Esito di gara

Pubblicato sul n.2022/S 246-713609 del 21/12/2022 della GUUE Avviso di ag-
giudicazione della procedura aperta telematica per i Servizi di copertura assi-
curativa, suddivisa in n.6 lotti. LOTTO N.1 Copertura assicurativa RCT/O CIG
9325208D12 a favore della Allianz S.p.A. per un importo totale di € 16.397,00
– partecipanti ed ammessi n.3. LOTTO N.2 Copertura assicurativa All Risks
contro i danni al patrimonio immobiliare e mobiliare CIG 932524184F infrut-
tuoso – nessun partecipante. LOTTO N.3 Copertura assicurativa RCA CIG
9325244AC8 a favore di Allianz S.p.A. per un importo totale di € 24.501,34 –
partecipanti ed ammessi n.3. LOTTO N.4 Copertura assicurativa Tutela legale
CIG 9325249EE7 infruttuoso – partecipanti n.1 – Esclusi n.1. LOTTO N.5

Coperura assicurativa RC patrimoniale CIG 93252607FD a favore della Lloyd’s
Insurance Company S.A. per un importo totale di € 12.360,00 Partecipanti
ed ammessi n.1. LOTTO N.6 Copertura RCA ambientale CIG 9325268E95 a
favore di Cattolica Assicurazioni S.p.A. per un importo totale di € 26.950,00 –
Partecipanti ed ammessi n.2.

Il Resp.le del Procedimento Ing. Catia Mezzapelle

      
 

   
    

    
 

 
    

   
    


